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      4° AVVENTO


NATALE CON GESU’
 
4° parte
La notte, si dice, porti consiglio... ma non a tutti e ancor meno al don... che ebbe piuttosto un sonno interrotto da continui risvegli, come se qualcuno o qualcosa lo disturbasse: lui era il responsabile e doveva organizzare l’incontro della sua comunità con Gesù Cristo e ora non sapeva cosa fare.


Non era importante per la sua carriera, non gli importava, ma fare una figura meschina davanti a Gesù Cristo, anche se “fare bella figura” non era mai stato l’obiettivo della sua vita né delle sue scelte, pur tuttavia non voleva presentarsi e apparire sciatto, superficiale, incapace proprio davanti all’unica Persona che l’avesse mai interessato... e per la quale aveva dato la vita senza mai pentirsene... 


Se dopo aver parlato di Gesù Cristo per 50 anni, non sapeva come accoglierlo e ospitarlo per almeno un giorno... poteva legarsi una macina da mulino e buttarsi a mare o sparire in qualche remota boscaglia della Papuasia... che poi non sapeva neppure bene dove fosse la Papuasia!


La sera seguente, all’incontro sembrava non mancasse nessuno del paese, nonostante l’ora serale, anche i vecchi e i bambini erano venuti in massa.


Guardando la sala gremita all’inverosimile e l’assemblea il parroco si chiedeva: 

“Ma dove vive tutta questa gente che non vedo mai?”


Era veramente un mistero... altro che il mistero della Trinità di Dio... che quasi quasi il don riusciva a comprenderlo... tutti questi cristiani a pochi passi dalla chiesa, probabilmente vivono ancora nelle catacombe...


All’incontro don Chino esordì raccontando ancora una vota quanto gli aveva scritto il Papa e aggiunse che stava verificando la veridicità della cosa direttamente da persone fidate di sua conoscenza in Vaticano.


“Intanto – proseguì il don – è necessario chiederci che significato può avere per la nostra comunità e per il quartiere questa strana e straordinaria visita di Gesù. Perchè ha scelto di venire a passare il Natale con noi ?”


Le domande che il don... poneva a tutti i convenuti erano ovvie: “Che cosa si aspetta da noi Gesù Cristo? Quale parte del suo massaggio Gli avrebbe fatto piacere vedere che stavamo mettendo in pratica ?

In sintesi l’assemblea doveva rispondere, per non disperdersi troppo, a questi tre interrogativi:

1° Che cosa ci ha insegnato Gesù? 

2° Come l’abbiamo messo in pratica?

3° Che cosa fare ora?


Molti dei presenti con libertà presero la parola per esprimere il loro pensiero, su quello che, secondo loro, era il contenuto essenziale dell’insegnamento di Gesù.


In maniera confusa e libera alcuni intervennero per dire la loro idea a proposito della 1° domanda: Che cosa ci ha insegnato Gesù?


Il don e la segretaria prendevano nota, dando un senso agli interventi e per redigere alla fine una specie di verbale.


Questi, in sintesi, alcuni dei pensieri espressi sul tema, “Che cosa ci ha insegnato Gesù?”:

- Dio non è un Padrone e un Giudice che castiga, ma è un Padre che ama e salva sempre;

- perdonare, fare pace, dare la mano e darsi una mano; 

- i poveri sono la “preoccupazione” di Dio; la Chiesa è in servizio e funzionale ai poveri, non è per se stessa, ma deve stare a fianco degli emarginati.
- Qualcuno del C.P. era del parere che Gesù avesse insistito sulla carità e il perdono al fine di formare una comunità... perché la Chiesa deve essere comunità di fede in cammino e testimone dell’amore di Dio...

- Altri invece erano del parere che tutto il messaggio di Gesù si concretizzasse nella “fede”... erano tuttavia incerti su cosa significasse “avere fede”: è un dono di Dio? E’ il risultato di un nostro impegno e cammino alla ricerca di Dio?


Insomma anche questo secondo incontro del Consiglio Pastorale era diventato il momento di incontro di tutta la comunità, perfino dei bambini; aveva creato un interesse e un entusiasmo che il don non aveva mai visto né vissuto in tanti anni di attività pastorale in diverse comunità.


Molti si chiedevano pure: ma questo Cristo come si presenterà il giorno di Natale ?

Verrà da noi a piedi, in groppa a un asinello, con un taxi, in pullman, da solo, in compagnia con altri, passa per le case o si farà vedere solo in chiesa e magari celebrerà la Messa al posto del solito don...?

Domande pressochè inutili, ma che diventavano importanti per soddisfare la curiosità della gente.
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